Marzamemi: Tre crepe nella diga di Spinazza.
L’erosione delle coste aggravata dalle mareggiate, paura a Granelli, Chiappa e Balata, Portopalo corre ai ripari.
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MARZAMEMI – Si aggrava l’erosione costiera tanto a Pachino quanto a Portopalo. Le recenti mareggiate hanno messo a nudo un fenomeno noto da diverso tempo, ma che ultimamente vede i suoi effetti aggravarsi progressivamente. Il fenomeno ha effetti macroscopici nella spiaggia di Spinazza, dove sono visibilmente peggiorate le crepe apertesi nell’ultimo tratto di diga in cemento armato. Costruita a ridosso della frazione per proteggere la borgata dalla forza dei flutti, la diga foranea già qualche anno fa aveva ceduto sotto la forza delle onde che ne avevano eroso le fondamenta. Dopo una prima riparazione, il fenomeno si ripresentò, senza che questa volta le autorità marittime vi ponessero rimedio.

La forza dei flutti ha nei giorni scorsi, reso ancor più precarie le condizioni e la diga è ormai spezzata visibilmente in tre tronconi. Erosione anche a Granelli e Chiappa, sul versante mediterraneo dell’estremo lembo di Sicilia. Alcuni tratti della spiaggia sono stati interamente inghiottiti e il mare lambisce i recinti di alcune abitazioni. La situazione ha oltrepassato ormai da tempo il livello di guardia, basti pensare che nello specchio d’acqua della Balata, in viale Lido, alcune abitazioni sporgono praticamente sul mare sono state interessate da problemi strutturali di ingente portata che hanno richiesto lavori di consolidamento e la costruzione di una barriera frangiflutti nello specchio d’acqua antistante, per smorzare la forza delle onde. Sul fronte portopalese, invece, si è passato alla fase dei rimedi e si preannunciano tempi brevi per la sistemazione del costone di Scalo Mandrie e dell’intero tratto minacciato da tempo dagli effetti nefasti dell’erosione. Il progetto è ormai prossimo ad andare in appalto.

Dopo gli studi effettuati da un équipe di esperti, guidata dall’ingegner Lumera, l’iter amministrativo è giunto alle battute finali. «Il progetto – afferma Antonio Di Maria, consigliere comunale di maggioranza – è di sistemare la costa di Scalo Mandrie non più con un intervento tampone ma con un progetto che riguarda l’intero tratto. L’anno scorso sono stati fatti i riscontri, anche per quanto riguarda l’incidenza delle correnti marine, da parte degli esperti incaricati. Abbiamo la certezza dei finanziamenti e quindi molto presto potremo indire l’appalto». Per diversi anni, il tratto in questione, situato nella parte laterale alla piazza Terrazza dei Due Mari, è tra i punti maggiormente a rischio nella relazione annuale della Capitaneria. 
Autore: Salvatore Marziano.
COMMENTO  
Precisazione sulla Poseidonia di Marzamemi.

Approfitto di questo commento per dare alla comunità pachinese una notizia in anteprima.
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Da sempre ho allarmato i responsabili della Provincia che il lavoro svolto dalle varie ditte che annualmente si aggiudicano l’appalto della pulizia avrebbe prima o poi fatto diventare la nostra spiaggia di Spinazza una discarica di alghe. Quando lo scorso anno dissi all’Ing. Sole Greco ed al Geometra Pecora (all’interno dei loro uffici climatizzati a Siracusa) che a Spinazza si stava commettendo una porcheria (ammassando le alghe in fondo alla spiaggia e coprendole per nasconderle con sabbia che si toglieva al bagnasciuga, loro non ci volevano credere ma nonostante per conferma feci telefonare da Andrea Di Lorenzo, loro non si muovevano dai loro uffici climatizzati a 60 chilometri dallo scempio.

Quest’anno è stato lo stesso. E finalmente qualcuno ha denunciato alla procura questo strano modo di gestire le aspettative turistiche di tanta gente che ha investito e continua ad investire su quella zona. Ora vorrei rispondere al mio amico e collega Comandante Cascione. Qualche anno fa, insieme a lui, ho partecipato ad una riunione fatta proprio sulla parte finale della diga per risolvere proprio quella problematica. Erano presenti fra l’altro i tecnici del Comune di Noto e per Pachino il Geometra Poidomani (ora a Portopalo). L’ingegnere del Genio Civile Opere Marittime disse che quella diga (tutta) l’avrebbero tolta dopo aver fatto degli studi sul moto andoso e dopo aver messo al largo dei massi soffolti per far si che il moto ondoso arrivasse leggero nel bagnasciuga. Mi opposi fortemente a quella soluzione (tanto che non fu proposta) poichè dissi che la generazione dei nostri padri aveva costruito quella diga per proteggere le case che sono soltanto a 7 metri dalla spiaggia al di là della strada e pertanto, ben vengano gli studi delle correnti, ben vengano i massi soffolti ma la diga non si doveva togliere se non dopo diversi anni di verifiche. Pertanto il mio amico Cascione faccia riprendere a quei tecnici del Genio Civile O.M. quelle soluzioni e non pensi alle alghe come soluzione per proteggere la diga dalle onde, che poi alle prime mareggiate verranno risparse nella spiaggia.

La grande produzione di posidonia oceanica dalla secca a 300 metri dalla costa purtroppo non si potrà fermare. Preso atto di ciò ed al fine di dare un aiuto al turismo locale, nel passato, lanciai la proposta di sfruttare le alghe come fertilizzante. Dopo essere stato invitato anche alla Regione (insieme al Sindaco Barone ed all’allora Presidente dell’Ato SR2 Orlando) per discutere della proposta, a parte la relazione che la provincia commissionò per l’argomento all’università di Catania non se ne fece nulla. Chiesi anche all’allora presidente dell’IGP Pachino Dell’Arte di organizzare la sperimentazione affinchè, come richiedeva la Regione, in seguito ed a sperimentazione favorevole, fosse proposto il cambiamento della legge sulla posidonia che allora considerava le alghe come rifiuti. Il presidente Dell’Arte mi rispose testualmente che non era interessato al mio progetto (come se il progetto fosse mio) e lungi dal capire che le nostre due potenzialità (l’agricoltura ed il turismo) debbano camminare di concerto. Dopo essermi messo il cuore in pace per un fallimento voluto da altri (anche il Sindaco Campisi non fece nulla per l’argomento. Ma lui non faceva nulla, a prescindere, di tutto quello che suggerivo io), recentemente ho visto su internet come in Puglia, il C.N.R. di Bari ha finanziato un progetto che vede la posidonia (proprio come dicevo io) ottimo fertilizzante per l’agricoltura e addirittura direttamente sulle alghe piantano il ciliegino.

Non avendo ancora un Sindaco, scrissi allora al Presidente della Provincia, riproponendo l’argomentazione e inviandogli i tabulati scaricati da internet per l’argomento, affinchè facesse quanto in suo potere per riprendere il discorso di trasformazione in fertilizzanti della posidonia per alleviare la grossa piaga della grande produzione di alghe in una spiaggia in cui si sono concentrati gli sforzi di tanta gente che crede nel turismo. Dopo avere inviato quella lettera al Presidente Bono, misi in rete l’argomentazione e fui contattato da una azienda che lavora nel ramo ambiente che mi diceva che quello che si fa tranquillamente in Puglia lo possiamo fare anche a Pachino. Da quel momento ci sono stati tanti incontri più o meno riservati (il progetto poteva fare gola a tanti) fino ai giorni nostri dove sta per essere presentato un progetto di trasformazione delle alghe in fertilizzanti (in un primo momento) per poi (in un secondo momento), oltre a farne ottimo compost, diventare anche gas che tramite una turbina lo trasformi in energia elettrica. Un progetto in cui è stato coinvolto un proprietario di una azienda agricola che attualmente produce ciliegino e che sta investendo in questo progetto 10 ettari di terreno. Un progetto che porterà alla città di Pachino decine e decine di posti di lavoro.

Un progetto che infine toglierà dalle spiagge (con il consenso di tutti gli attori che dovranno autorizzare: Regione, Soprintendenza, Genio Civile, Provincia e Consiglio Comunale di Pachino) la grande piaga delle alghe che man mano che si spiaggeranno verranno raccolte ed utilizzate per questo progetto. Sarà un progetto che oltre a restituire la spiaggia di spinazza alla gente che ultimamente preferiva altre spiaggie, restituirà tranquillità a tutte le spiagge della provincia di Siracusa.

Cordiali saluti – Pasquale Aliffi
